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I familiari delle vittime

Bolognesi:
«Sulla strage
questo governo
come gli altri»

Grande manifestazione nel diciassettesimo anniversario della strage della stazione

Bologna ricorda quel 2 agosto
E scoppia la polemica sull’indulto
Presenti Prodi, Veltroni, Violante. Il sindaco Vitali: «Nel dibattito sul terrorismo i familiari delle vittime non sono
solo testimoni di dolore». Il presidente della Camera: la divisione degli onesti sarebbe un regalo all’ingiustizia.

BOLOGNA. Paolo Bolognesi è il presidente del-
l’Associazione familiari delle vittime del 2 ago-
sto, succeduto due anni fa a Torquato Secci. Le
parole che ha pronunciato ieri, durante le ceri-
monie in ricordo di quei morti, sono statemolto
critiche anche nei confronti del nuovo governo,
accusato di non avere fatto nulla più dei prece-
denti per arrivare all’accertamento della verità,
per svelare le coperture di cui hanno goduto
mandantieispiratoripoliticidelmassacro.

Lei parla di denunce che non sono state
ascoltate.Acosasiriferisce?

«Ad esempio, al fatto che qualche mese fa ab-
biamo inviato a tutte le più alte carichedelloSta-
touncospicuodossierincuic’eratuttalastoriadi
un depistaggio, quello scoperto e raccontato dal
sostituto procuratore Paolo Giovagnoli relativa-
mente all’ultimo alibi fornito da Mambro e Fio-
ravanti.EraagliattinelprocessoaLuigiCiavardi-
ni,tuttoraincorso,espiegavacomeilSismisifos-
se dato da fare per accreditare la versione che il 2
agosto‘80volevaidueneofascistiaPadovainsie-
me a Gilberto Cavallini, per incontrare tale “zio
Otto”. Tutto smentito. Lì c’erano nomi, cogno-
mi e indirizzi. Quel che è successo è che hanno
premiato Francesca Mambro come detenuta
modello,dandoleunpermesso».

Nel suo discorso accusa il ministro dell’In-
terno, Napolitano, di non avere punitochi ha
consentitocheuninteroarchiviodelVimina-
lefinisseperanninascostoinunmagazzino...

«Infatti. Nonostante le decine e decine di sca-
toloni trovati in via Appia, il prefetto Ferrigno,
capo dell’Ucigos, è rimasto al suo posto, salvodi-
mettersi lui stesso quando, qualche settimana
dopo,sonostatiscopertinellacassafortedietrola
sua scrivania i documenti - tutti non classificati,
anche se era stato assicurato che di documenti
non classificati non ce n’erano più - con i nomi
degli informatoridei servizi segreticercatidalso-
stituto procuratore Mastelloni. Eppure, è stato
rapidamente riabilitato. Ma non è l’unica vicen-
da recente in cui ci siamo sentiti presi in giro: ab-
biamo chiesto al ministro della Difesa, Andreat-
ta, informazioni sui collegamenti tra Sergio Pic-
ciafuoco (poi assolto in via definitiva nel proces-
so per la strage; ndr) e i servizi segretimilitari,ma
non ci ha risposto, salvo poi replicare che la no-
stra letteranonglieramaiarrivata.Echediredel-
la stretta di mano tra il ministro della Giustizia,
Flick, eFrancesca Mambro?O del fatto cheCarlo
Freccero, direttore di Raidue, manda in onda un
filmscrittodaValerioFioravanti?».

Anche sull’indulto agli ex terroristi il suo
giudizioèdurissimo.

«L’indultoèunregaloaiterroristi,corteggiatie
trattati con benevolenza; è un brutto segnale per
i giovani, chevedono avallata lacultura dell’ille-
galità. “Bisogna chiudere con gli anni di piom-
bo”, si dice, ma è un pretesto: gli anni di piombo
si chiudono trovando tutta la verità, e non favo-
rendo chi ha taciuto per coprire chi ha utilizzato
lestragiafinipolitici.Invece,anchelaclassepoli-
tica attuale sembra rinunciare a consegnare alle
generazioni future coloro che hanno pesante-
mentecondizionatolanostrademocrazia»

Nemmeno le rassicurazioni di Massimo
Brutti e Luciano Violante sul fatto che sta per
essere presentata una proposta di legge sulla
riorganizzazione dei servizi segreti, e sulla li-
mitazione del segreto di Stato, l’hanno con-
vinta?

«Dico solo che spero sia la volta buona. Anche
lo scorso anno, quando facemmo presente al
presidentedelconsiglioRomanoProdichelano-
strapropostadi iniziativapopolaregiacevada12
anni inuncassettodelSenato,civennegarantito
chelecosesistavanomuovendo».

Stefania Vicentini

BOLOGNA. Alla testadel lungocorteoquat-
tro taxi della cooperativa. Sono le auto dei
tassisti chenella stragehannopersoquattro
colleghi. Sfilano i gonfaloni delle città, i fa-
miliari delle vittime della strage alla stazio-
ne,PaoloBolognesi, chepoi faràundurodi-
scorso dal palco, Lidia Secci, vedova di Tor-
quato, e tutti gli altri, sfilano lealtreassocia-
zioni, ilpresidentedellaCameraViolante, il
vicepremierWalterVeltroni, i consoliame-
ricano e inglese, i parlamentari della città, i
rappresentanti della comunità ebraica, il
sindaco Vitali e il sindacodi Tuzla. C’è tutta
la città perchè Bologna, davvero non di-
mentica quell’orrenda strage di diciassette
anni fa. Sui muri, il manifesto dell’associa-
zione ammonisce: «Sulla lapide sono indi-
cate le vittime.Nella sentenza definitiva so-
no scritti i nomi dei loro assassini e di chi ne
coprìleresponsabilità.Chitentadiinvertire
i ruoli vuole coprire i mandanti». Non sarà
un due agostocome gli altri. A Bolognaarri-
vamezzogovernoperdire«Siamoconvoi»,
ma il presidente dell’associazione, Paolo
Bolognesi,hainserboundiscorsoduro.

Questa lunga e calda mattinata che uni-
scericordoerabbia,angosciaesperanza,co-
minciapresto:unincontroriservatotraVio-
lante e i familiari, immediatamente seguito
da un altro incontro nel corso del quale il
sottosegretarioallagiustizia,MassimoBrut-
ti, anticipa alcune risposte all’amara requi-
sitoria che Bolognesi pronuncerà più tardi
dal palco. Brutti dice ai familiari delle vitti-
me che il governo sta preparando una pro-
posta di legge per una nuova disciplina dei

servizi segreti. E che conterrà anche le nuo-
ve norme che riguardano il segreto di stato.
Poi aggiunge anche che «sbaglia chi sostie-
ne che l’indulto agli ex terroristi è un’equa
distribuzione postuma delle ragioni e dei
torti. I terroristi avevano ed hanno sempre
avuto torto. Non è accettabile una contrat-
tazione con gli ex terroristi, è uno schiaffo
alla giustizia premiare i latitanti». Non sa
ancora, il sottosegretario, che queste parole
rassereneranno i familiari delle vittime del-
la strage che già da alcuni giorni avevano
polemizzato proprio sull’indulto, ma non
disinnescheranno il duro discorsocheano-
medell’associazionefaràpoiBolognesi.

Il corteopartedapiazzaNettunopocodo-
po le nove. Le associazioni partigiane sono
già lì che attendono l’arrivo di Lidia Secci e
degli altri familiari, del sindaco Vitali e di
Violante. Lo striscione «Bologna non di-
mentica»cominciaamuoversi. Il lungoser-
pente di folla si avvia tra gli applausi. Il vice
premier Veltroni sull’indulto dice che «bi-
sogna partire dalle vittime di tutte le stragi.
Le loro esigenze vengono prima di ogni co-
sa. È chiaro comunque che il problema del
superamento dell’emergenzavaaffrontato,
ma questo, rispetto alla questione delle vit-
time è secondario». Veltroni conferma che
il governo porterà in Parlamento il disegno
di legge sulla revisione dei servizi segreti. Il
premier Romano Prodi arriva direttamente
sul palco, per ascoltare. Dopo la manifesta-
zione dirà solamente: «Quello che ci è stato
chiesto per le famiglie lo abbiamo fatto. Le
cose promesse sono state mantenute. Se ci

chiederannoaltrecoselefaremo».
«Gli anni di piombo - dice Bolognesi - si

chiudono colpendo i mandanti e gli ispira-
toripolitici impedendolorodi riutilizzarele
stragie il terrorismo.Anchelaclassepolitica
attuale sembra rinunciare a consegnare alle
generazionifuturecolorochehannopesan-
temente condizionato la nostra democra-
zia». Bolognesi dice che il 18 aprile è inizia-
to,aBologna, ilprocessoaCiavardini,accu-
sato di aver collocato labombaalla stazione
assieme a Francesca Mambro e Fioravanti.
«Con un copione che si ripete, non sono
mancati i tentativi di depistaggio non ade-
guatamente contrastati neanche da autore-
voli esponenti di alcuni partiti del gover-
no».Poi ricorda i tentatividi inquinamento
del processo e insiste, come fa da 13 anni,
sull’abolizione del segreto di stato. E dice
ancora che «levittime sopravissute trovano
dagli organi dello stato mortificazioni, at-
teggiamenti burocratici e il più assoluto si-
lenziodistampa».

Difrontealuic’èmezzogovernoequesto,
gli fa capire il sindaco Vitali, è un segno im-
portante. Vitali parla anche dell’indulto e
dice che «ci dispiace che i familiari delle vit-
time siano tenuti estranei da questa discus-
sione, come se fossero solo testimoni di do-
lore e non anche fra i principali attori della
difesadellademocraziainItalia».

Anche il presidente della Camera, dopo
l’interventodel sindacodiTuzla, rispondea
Bolognesi. «Paolo - gli dice - hai pronuncia-
to parole dure su cui rifletteremo, ma noi
siamo tutti da questa parte e camminiamo

tutti insieme e la divisione degli onesti sa-
rebbeilpiùgranderegaloall’ingiustizia.Noi
siamo qui a ricordare perchè quel disegno
politico che ha armato le stragi ha fallito».
Sull’abolizione del segreto di stato, Violan-
te, rileva che «abbiamo un segreto di stato
eterno e che negli altri paesi dopo 12-13 an-
ni i cittadini possono leggere e capire». Sul-
l’indulto dice che lo Stato deve pensare pri-
madituttoallevittime.Quantoaiterroristi:
«Non ho visto - dice - nessuna di queste per-
sone chiedere perdono al popolo italiano».
Infine ricorda come l’Italia sia la quinta po-
tenza economica del mondo: «Non basta,
pensate a quanto saremmo oggi più forti se
non ci fossero state le stragi, se fossero tra
noi Falcone, Borsellino, Mattarella». Un ul-
timo pensiero è per le giovani vittime della
bombaallastazione:«Unpaesenondevedi-
menticare i bambini. Quelli che ci sono e
quellichenonhannomaiavutolapossibili-
tà di diventare adulti». Bolognesi lo ringra-
ziaeglistringelamano.

Sono le 10.25: la sirena suona tre volte e
nella piazza è silenzio. Poi, alle 11,25, il pre-
sidente della Camera sale sul treno per San
Benedetto val di Sambro per ricordare il
ventritreesimo anniversario della strage sul
trenoItalicuscheprovocò12mortie55feri-
ti. Intanto,davantialsacrariodeicadutieal-
la lapide che ricorda i morti delle stragi, il
primo ministro inglese Tony Blair incontra
la famiglia Mitchell, la cui figliaperse la vita
instazioneil2agostodel1980.

Andrea Guermandi

Prodi regala
a Blair maglie
di Baggio

03POL02AF01
3.66
19.0

BOLOGNA. Due magliette rossoblu
del Bologna di Roberto Baggio auto-
grafate dal “Codino”. Questo l’ambi-
todonoche ilpremierbritannicoTo-
ny Blair ha ricevuto dal presidente
del Consiglio Romano Prodi, al ter-
mine dell’incontrosvoltosinel capo-
luogo emiliano. Era stato lo stesso
leader laburista, grande appassiona-
to di calcio e tifosissimo del Newca-
stle già allenato dal suo amico Kevin
Keegan, a fare richiesta di questo in-
solito ‘souvenir‘ delle due Torri per i
duefiglimaschi,Evandi13annieNi-
cholasdi11.

Prodi e Blair hanno sottolineato
«rapporti forti e punti di vista comu-
ni su molti temi». Il presidente del
Consiglio italianoeilpremierbritan-
nico hanno avuto un lungo collo-
quio presso la Prefettura di Bolognae
hanno espresso soddisfazione, per i
buoni rapporti tra ItaliaeGranBreta-
gna.

Inparticolare,Blairhasottolineato
«gli enormi cambiamenti realizzati
dal governo Prodi», mentre il pre-
mier italianohaespressoaBlair lasua
ammirazione «per i primi mesi di at-
tivitàdelsuogoverno».

Reuters

Il capogruppo Sd traccia un bilancio dell’attività parlamentare

Mussi: «È stato un anno eccezionale
Dobbiamo fare di più su lavoro e Sud»

Una parte del Ppi, socialisti e sardisti «sfiduciano» il sindaco

A Olbia si sfalda la giunta dell’Ulivo
Arriva il commissario, voto a novembre

ROMA. «È statoa suomodounan-
no eccezionale, fatto per metà di
impegno intellettualeedi fatica fi-
sica. Non so neppure quante ore
abbiamo lavorato in media ogni
giorno per cinque giorni alla setti-
mana. L’impegno è stato più gra-
voso per l’ostruzionismo e la con-
tinua interdizione dell’opposizio-
ne, che ci ha costretto a migliaia e
migliaia di votazioni, anche su
provvedimenti di minore levatura
». È quanto afferma il presidente
dei deputati della Sinistra demo-
cratica, Fabio Mussi, nel traccia-
re un bilancio dell’attività parla-
mentare e di governo prima del-
la pausa estiva.

«All’opera di risanamento che
comincia a dare i primi consi-
stenti risultati, basata su mano-
vre di bilancio per 100 mila mi-
liardi, si è affiancata la fase delle
riforme a partire dalla legge Bas-
sanini per lo snellimento della
burocrazia, fino ad arrivare ai
decreti delegati per la riforma
del sistema fiscale».

«Importanti - aggiunge Mussi
- sono stati i passi in avanti
compiuti nel campo della giusti-
zia, dove sono state approvate
leggi come la depenalizzaione
dei reati minori che ha ridotto
del 20% il carico di lavoro delle
procure, la riforma del reato di
abuso d’ufficio, la modifica del-
l’articolo 513 del codice di pro-
cedura penale».

Nuova legge sulle telecomuni-
cazioni, il piano per l’infanzia,
la legge contro la pedofilia e, an-
cora, ricorda il capogruppo della
Sinistra democratica Mussi, il
«compimento della prima fase
dei lavori della Bicamerale, con
la consegna dei testi, messa in
cantiere la riforma della Costitu-
zione», sono altrettanti punti a
favore del governo e della mag-
gioranza.

Ma accanto alle luci non
mancano le ombre. «L’insoddi-
sfazione - afferma ancora Fabio
Mussi - deriva da quanto non si
è riusciti a fare nel campo del-

l’occupazione e del mezzogior-
no. Sul lavoro, nonostante le co-
se importanti come il pacchetto
Treu, gli incentivi all’impresa
del ministro dell’Industria, la
questione del lavoro e del mez-
zogiorno resta un macigno che
non si sgretola».

Ci sono poi le previsioni sul-
l’autunno, che rimandano diret-
tamente alla trattativa sul welfa-
re. «La trattativa sullo stato so-
ciale è il passaggio politicamen-
te più difficile dell’autunno -af-
ferma ancora Mussi- perché non
punta semplicemente a trovare
5 mila miliardi da mettere in fi-
nanziaria ma a ridisegnare com-
plessivamente uno strumento
che è alla base del patto sociale.
Capisco le preoccupazioni di
Prodi - ha concluso il presidente
dei senatori della Sinistra demo-
cratica -, perché alla conclusio-
ne positiva della trattativa è le-
gato il futuro del governo e la
soluzione non è ancora a porta-
ta di mano».

OLBIA. Lacapitale sardadellevacan-
ze resta senza amministrazione nel
cuore dell’estate. A Olbia il sindaco
dell’Ulivo Giommaria Uggias è stato
sfiduciato da una parte considerevo-
ledella sua maggioranza, chepreferi-
sceallearsi colPoloesciogliere il con-
siglio comunale, con conseguente
commissariamentodelcomune.Sul-
lo sfondounaguerra trasindacoeco-
mandantedeivigiliperlalicenzaaun
grosso centro commerciale, l’Iper-
standa, forseall’originedellerepenti-
ne dimissioni di una parte rilevante
deiconsiglieripopolari,deisocialisti,
del consigliere sardista, che hanno
aggiunto le loro firme a quelle di For-
za Italia, del Ccd e degli indipenden-
ti. Risultato, venti consiglieri dimis-
sionari, con la riapertura repentina
delprotocollogenerale,etuttiacasa.

Sarà molto difficile ricomporre i
cocci dell’alleanza di centro-sinistra,
diretto soprattutto contro il sindaco,
Giommaria Uggias, avvocato trenta-
quattrenne di area popolare. «Mi
aspettavo una reazione della vecchia
classe politica - dice Uggias- , ma non

pensavo che fossero talmente inco-
scienti e irresponsabili da sfasciare
tutto. Si sono costituiti in una asso-
ciazione a distruggere che non fa
onore alla città e neppureai loro stes-
sielettori».

Dopo alcuni contrasti mercoledì
doveva essere nominata la giunta
della treguatra il sindacoelamaggio-
ranza,mailpubblicohaassistitoaun
capovolgimento delle posizioni
quando mancavano pochi minuti a
mezzanotte. «Appoggeremo volta
per volta le decisioni di Uggias».
«Non ci convince la posizione del
sindaco». In pochi minuti, mentre i
telefonini degli ispiratori inviavano i
messaggi di guerra, la maggioranza
dell’Ulivo è andata in frantumi e Ug-
gias, in attesa di ricomporre i contra-
sti non aveva trovato niente di me-
glio che restituire le deleghe alla vec-
chia giunta. «L’elemento scatenante
di queste assurde dimissioni è sicura-
mente lo scontro sulla licenza del
grande centro commerciale, ma in
realtà le manovre contro di me - di-
chiaraUggias -eranoincorsodatem-

po».
Uggias però non sembra intenzio-

nato a mollare senza combattere.
«Nei prossimi giorni incontrerò di-
versiamicidell’Ulivoalivellolocalee
nazionale. Non so ancora come, ma
nella prossima campagna elettorale
ci sarò anch’io». Anche il Pds, che
non ha firmato insieme ai popolari
che sostengonoUggias, ledimissioni
dal consiglio, guarda con preoccupa-
zione ai prossimi appuntamenti. «Ci
hanno chiesto di aderire a una deci-
sione presa fuori dal consiglio e non
certodecisanellesediappropriate.Lo
scioglimento del consiglio è un erro-
regrave,chelascianellesolemanidel
commissario prefettizio - ammette il
capogruppo in consiglio Tore Dero-
sas - importanti decisioni, dal piano
urbanistico al piano del commercio.
NonècosìcheOlbiapuòcrescere».

Il commissario prefettizio arriverà
neiprossimigiorni.Lacittàsi recherà
alleurnetrametànovembreeil15di-
cembre.

Giuseppe Centore


